
PARERE DEL COLLEGIO DEI REVISORI 

DEL COMUNE DI TREZZANO SUL NAVIGLIO 

VERBALE N. 14 DEL 27.04.2026 

 

 

GESTIONE SERVIZIO PUBBLICO LOCALE ASILO NIDO 

 
In data odierna il Collegio dei Revisori del Comune di Trezzano sul Naviglio, nelle persone del 

Presidente Dott. Riccardo Luigi Tofani e dei membri ordinari Rag. Tullio Paderno e Rag. Maria 

Assunta Colombo, nominati con deliberazione del Consiglio comunale n. 73 del 28.11.2024, si è 

riunito per deliberare in merito a quanto in oggetto. 

 

Il Collegio dà atto di aver ricevuto la documentazione inerente la proposta deliberativa n. 1274/2026 

relativa all’affidamento in appalto del servizio asilo nido del Comune di Trezzano sul Naviglio. 

 

Visto l’art. 14 del D.Lgs. 201/2022 in materia di “scelta della modalità di gestione del servizio 

pubblico locale” che testualmente recita: 

 

1. Tenuto conto del principio di autonomia nell'organizzazione dei servizi e dei principi di cui 

all'articolo 3, l'ente locale e gli altri enti competenti, nelle ipotesi in cui ritengono che il 

perseguimento dell'interesse pubblico debba essere assicurato affidando il servizio pubblico a un 

singolo operatore o a un numero limitato di operatori, provvedono all'organizzazione del servizio 

mediante una delle seguenti modalità di gestione: 

a) affidamento a terzi mediante procedura a evidenza pubblica, secondo le modalità previste dal 

dall'articolo 15, nel rispetto del diritto dell'Unione europea; 

b) affidamento a società mista, secondo le modalità previste dall'articolo 16, nel rispetto del diritto 

dell'Unione europea; 

c) affidamento a società in house, nei limiti fissati dal diritto dell'Unione europea, secondo le 

modalità previste dall'articolo 17; 

d) limitatamente ai servizi diversi da quelli a rete, gestione in economia o mediante aziende speciali 

di cui all'articolo 114 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali di cui al decreto 

legislativo n. 267 del 2000. 

2. Ai fini della scelta della modalità di gestione del servizio e della definizione del rapporto 

contrattuale, l'ente locale e gli altri enti competenti tengono conto delle caratteristiche tecniche ed 

economiche del servizio da prestare, inclusi i profili relativi alla qualità del servizio e agli 

investimenti infrastrutturali, della situazione delle finanze pubbliche, dei costi per l'ente locale e per 

gli utenti, dei risultati prevedibilmente attesi in relazione alle diverse alternative, anche con 

riferimento a esperienze paragonabili, nonché dei risultati della eventuale gestione precedente del 

medesimo servizio sotto il profilo degli effetti sulla finanza pubblica, della qualità del servizio offerto, 

dei costi per l'ente locale e per gli utenti e degli investimenti effettuati. Nella valutazione di cui al 

presente comma, l'ente locale e gli altri enti competenti tengono altresì conto dei dati e delle 

informazioni che emergono dalle verifiche periodiche di cui all'articolo 30. 

3. Degli esiti della valutazione di cui al comma 2 si dà conto, prima dell'avvio della procedura di 

affidamento del servizio, in un'apposita relazione nella quale sono evidenziate altresì le ragioni e la 

sussistenza dei requisiti previsti dal diritto dell'Unione europea per la forma di affidamento prescelta, 

nonché illustrati gli obblighi di servizio pubblico e le eventuali compensazioni economiche, inclusi i 

relativi criteri di calcolo, anche al fine di evitare sovracompensazioni.” 

 

Esaminata la relazione di cui al comma 3 sopra citato, a firma della Responsabile dell’Area Servizi 

Politiche Sociali, dove vengono evidenziate: 

• le caratteristiche e gli obblighi del Servizio in questione (3 strutture, di cui una di nuova 

apertura - L’organizzazione del servizio si conforma al calendario definito nella Carta dei 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2000;267
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2000;267


Servizi, in coerenza con la DGR IX/2929/2020, garantendo un minimo di 205 giorni annui di 

apertura all’utenza, comprensivi dei periodi di ambientamento/inserimento); 

• modalità di affidamento prescelta del Servizio (procedura ad evidenza pubblica per l’anno 

scolastico 2026/2027 per un valore complessivo di € 360.000,00 oltre iva); 

• motivazione economico finanziaria della scelta con risultati attesi, comparazione con opzioni 

alternative, analisi e motivazioni della durata del contratto di servizio. 

 

Visto in particolare il riepilogo relativo alla comparazione dei costi, così come di seguito riportato: 

 

 

Visti gli effettivi risparmi dati dall’affidamento del Servizio all’esterno; 

 

Visto il parere di regolarità tecnica reso ai sensi dell’art. 49 e 147 bis del D.Lgs. 267/2000; 

 

il Collegio dei Revisori dell’Ente: 

 

esprime parere favorevole  all’affidamento in appalto del servizio asilo nido del Comune di 

Trezzano sul Naviglio – proposta deliberativa n. 1274/2026. 
 

Invita l’Ente a vigilare sulla qualità e sui costi del Servizio, nonché a provvedere alla 

ricollocazione del personale dipendente dell’Ente, con dichiarazioni di non eccedenza del personale 

per ogni Area di riferimento e rispetto del principio di equivalenza della categoria. 

 

IL COLLEGIO DEI REVISORI 

 


